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PREMESSA

La presente edizione del Piano triennale di prevenzione della com¡zione e della trasparenza (PTPCT),

riferita al triennio 2022-2024, costituisce un aggiornamento del PTPCT 2021-2023, adoffato con

decreto del Direttore Generale n.22 del29.03.2021.

Come specificato nel Comunicato del Presidente dell'Autorità Nazionale Anticom¡zione, il Consiglio

dell'Autorità nella seduta del 12 gennaio 2022, ha deliberato di differire alla data del 30 aprile 2022 il
termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione del Piano Triennale per la prevenzione della

com¡zione e trasparenza 2022-2024 da parte delle pubbliche amministrazioni, da inserire all'interno

del Piao, per le motivazioni legate all'emergenza sanitaria e al fine di consentire ai RPCT di svolgere

adeguatamente tutte le attività connesse alI'elaborazione del Piano.

Il Piano aziendale per la prevenzione della com¡zione e per la Trasparenza2022-2024 viene adottato

in applicazione della Legge 6 novembre 2012 n.190 'Disposizioni per la prevenzione e la repressione

della comrzione e della illegalità nella pubblica amministrazione', delle disposizioni normative e

regolamentari in materia e delle disposizioni dell'Autorità Nazionale Anticomlzione, in particolare

della Delibera ANAC n.1064 del l3 novembre 2019 di adozione del 'Piano Nazionale Anticomrzione

che è atto di indirizzo per I'applicazione della normativa in materia di prevenzione della comrzione e

trasparenza.

L'aggiornamento, su proposta del Responsabile per la Prevenzione della Com¡zione e Trasparenza, è

approvato con decreto del Direttore Generale e aggiornato annualmente entro il 3l gennaio. Il

documento, una volta approvato, sarà pubblicato sul sito web istituzionale, sezione "Amministrazione

Trasparente".

Come nel precedente anno, il PTPCT si articola in tre parti fondamentali: nella prima sono illustrate le

fasi e le modalità di svolgimento del processo di gestione del rischio; la seconda è dedicata

all'individuazione e progrrimmazione delle misure di prevenzione; nella terza parte è presente un

approfondimento delle misure legate alla trasparenza secondo le previsioni del D.lgs. 3312013.

QUADRO NORMATIVO

Il Piano è stato elaborato in applicazione della seguente normativa:

il Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante o'Disposizioni in materia di inconferibilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministraziorn e presso gli enti privati in

controllo

190;

pubblico a norrna dell'articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre

,l)
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. il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante ooAttuazione delle direttive 2014123NE,,

20l4l24NE e 2014125/[JE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture", così come modificato dal Decreto

legislativo 19 aprile 2017, n. 56 "Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo

18 aprile 2016, n. 50";

.il Decreto legislativo 25 magg¡o2}l7,n.74,recante "Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre

2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015,

n.124";

¡il Decreto legislativo 25 magg¡o 2017, n.75, recante "Modifiche e integrazioni al decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e2,lettere

b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), Ð, g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge

7 agosto 2015,n.124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche";

.la Legge 30 novembre 2017, n. 179 recante "Disposizioni per la tutela degli autori di

segnalazione di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto

di lavoro pubblico o privato", con la quale è stata operata una riforma dell'istituto del

whistleblowing, introdotto dalla L. 190 12012;

.il Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. l0l recante "Disposizioni per I'adeguamento della

normativa nazionale alle disposizion del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 27 aprile20l6,relativo allaprotezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che

abroga la direttiva 95l46lCE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

.il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,n.62 avente ad oggetto "Regolamento

recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

' la Delibera n. 1309 del 28 dicernbre 2016 recarfte "Linee guida recanti indicazioni operative

ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co.2 del

d.lgs. 3312013";

. la Determinazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 avente ad oggetto "Prime linee guida

recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni contenute nel D.lgs. n.3312013 come modificato dal D.lgs. n.9712016" con la

quale sono state fornite indicazioni relative alle novità normative sopra richiamate;

. la Determinazione ANAC n. 241 dell'8 marzo 2017 avente ad oggetto "Obblighi di
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pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione di direzione o di

governo e i titolari di incarichi dirigenziali";

la Determinazione ANAC n. 1134 dell'8 novernbre 2017 averfie ad oggetto "Nuove linee

guida per I'attuazione della normativa in materia di prevenzione della comrzione e

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici";

la Deliberazione n. 1074 del2l novembre 2018 che ha approvato I'aggiornamento al Piano

Nazionale Anticomrzione 2018, che costituisce atto di indinzzo per la predisposizione dei

Piani triennali che ciascun ente è tenuto ad adottare entro il 3l gennaio di ogni anno;

la Deliberazione ANAC n. 657 del 18 luglio 2018 che ha approvato il Regolamento

sull'esercizio del potere dell'Autorità di richiedere il riesame dei prowedimenti di revoca o

di misure discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile della prevenzione della

com¡zione e della trasparenza (RPCT) per attività svolte in materia di prevenzione della

comrzione;

la Deliberazione ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018 avente ad oggetto "Richieste di parere

all'ANAC sulla correttainterpretazione dei compiti del Responsabile della Prevenzione della

Comrzione e della Trasparenza (RPCT)";

la Deliberazione Anac n.177 del 19 febbraio 2020 avente ad oggetto Linee guida in materia

di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche"

Un sistema organico di prevenzione della com¡zione è stato realizzato, altresì, applicando ed attuando

i principi dettati dal D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante Riordíno dellø disciplina riguardante glí

obblighi di pubblicità, trasparenza e dffisione dí inþrmazíoni da parte delle pubblíche

amministrazioni, così come modificato dal D.lgs. 25 maggso 2016, n. 97 (Decreto Foia) recante

Revisione e semplificazione delle disposizíoní in matería di prevenzione della corntzione, pubblícítà e

trasparenza, correttívo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legisløtivo 14 marzo 2013,

n. 33, qi sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle

arnministrazioni pubblíche, che ha profondamente rivisitato il contesto normativo sin qui richiamato

operando una profonda revisione della disciplina della materia in un'ottica di sernplificazione ed

arfnomzzaztoîe.

SOGGETTI COINVOLTI NEL PTPCT

{,r
i

I
Ij

IL RESPONSABILE PER LA PRE,VENZIONE DELLA CORRUZIONE E



TRASPARENZA (RPCT)

Ai sensi dell'art. l, comma 7, dellaL. 19012012, il Direttore Generale ha nominato, con decreto n. 123

del 16 dicernbre 2019, l'aw. Stefania Campagna, funzionario di Azienda Calabria Lavoro,

Responsabile per la prevenzione della com¡zione e della trasparerza(RPcT). Tale nomina è conseguita

in virtù del criterio di rotazione dell'affidamento dell'incarico de quo e delle competenze professionali.

n RPCT svolge i seguenti compiti: - predispone la proposta del PTPCT e i relativi aggiornamenti per

I'approvazione da parte del Direttore;

- notifica al Direttore una copia del PTPCT, per la successiva diffusione al personale;

- verifica I'efficace attuazione del PTPCT;

- pubblica, entro il 15 dicernbre di ogni aÍrno o comunque nei tempi indicati da ANAC, sul sito web

dell'Amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta;

- cura la diffusione del Codice di Comportamento dei pubblici dipendenti ai sensi dell'art. 15 del D.P.R.

n. 62 del2013, il monitoraggio sulla relativa attuazione e la sua pubblicazione sul sito istituzionale;

- segnala i casi gravi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione all'OIV, al

Direttore, ai fini dell'atlivazione delle diverse forme di responsabilità (art. 43, coÍtma 5, d.lgs. n.

3312013, art.2l d.lgs. n. 16512001);

- a richiesta, fomisce informazioni all'OlV in merito allo stato di attuazione delle misure di

prevenzione della comrzione (art. l, co. 8-bis, 1.19012012), e segnala atale organo nonché all'organo

di indinzzo le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure di prevenzione della com¡zione e di

trasparenza (art. l, co. 7, L. 19012012). In base a quanto previsto dal d.lgs. n. 3912013, il RPCT in

particolare deve:

- vigilare sulla applicazione delle disposizioni in materia di rispetto delle norme sulla inconferibilità e

incompatibilità degli incarichi di cui al decreto, con il compito di contestare all'interessato I'esistenza o

I'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità (art. 15, c.l);

In base a quanto previsto dall'art. l5 del DPR n. 6212013, il RPCT deve:

- curare la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento dell'Amministrazione;

- effettuare il monitoraggio annuale sulla loro atfuazione;

- prowedere a pubblicare sul sito istituzionale e a comunicare all'ANAC i risultati del monitoraggio.

In base a quanto previsto dal d.lgs. n.3312013, come modificato e integrato dal d.lgs. n.9712o16,1l

RPCT in particolare deve, ai sensi dell'art.43

- svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adernpimento da parte dell'Amministrazione degli

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (comma l);
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- assicurare la completezza,la chiarezza e I'aggiornamento delle informazíoni pubblicate (comma 1);

- segnalare all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato

adempimento degli obblighi di pubblicazione (comma l);
- assicurare la regolare atfuazione dell'accesso civico, anche in sede di riesame, sulla base di quanto

stabilito dal suddetto decreto, ed in particolare dagli articoli 5 e 5-bis (comma 4). Inoltre, al RPCT

sono riconosciute le seguenti competenze:

- verifica, d'intesa con il Direttore, I'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo

svolgimento delle attività nel cui ambito è elevato il rischio comrzione;

- coordina le azioni di gestione del rischio di comrzione;

- individua il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità (art. 1,

c. 10, lett c) L.19012012);

- riferisce della propria attività all'organo di indirizzo politico, ogni qual volta esso ne faccia richiesta.

Per I'adernpimento dei compiti previsti dalla legge 19012012 sopra elencati, il RPCT può, altresì, in

ogni momento:

- chiedere informazioni ai Responsabili di Area circa fatti di presunta comrzione verificatisi presso la

relativa Area;

- verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti

che possono generare, anche solo potenzialmente, com¡zione e illegalità;

- richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fomire motivazioni per iscritto circa le

circostanze di fatto e di diritto che sottendono all'adozione del prowedimento finale.

Come chiarito dalla delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018 "il RPCT, nell'esercizio delle proprie

funzioni - secondo criteri di proporzionalità, ragionevolezza ed effettività, rispetto allo scopo delle

nonne richiamate - non può svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e prowedimenti adottati

dall'ente, né esprimersi sulla regolarità tecnica o contabile di tali atti, a pena di sconfinare nelle

competenza dei soggetti a ciò preposti all'interno di ogni ente o amministrazione owero della

magistratura". Inoltre "si può certamente affermare che, qualora il RPCT riscontri o riceva segnalazioni

di irregolarità e/o illeciti, debba, innanzitutto, svolgere una delibazione sul fumus di quanto

rappresentato e verificare se nel PTPC vi siano o meno misure volte a prevenire il tipo di fenomeno

segnalato. Se nel PTPC esistono misure di prevenzione adeguate, il R.P.T.C. è opportuno richieda per

iscritto ai responsabili dell'attuazione delle misure - come indicati nel P.T.C.P. - informazioni e notizíe

sull'atfuazione delle misure stesse, rappresentando, anche in modo circostanziato e con riferimento alla

fattispecie specifica riscontrata o segnalata, le ragioni per le quali tali notizie e informazioni vengono

richieste. Qualora, invece, a seguito dell'esame del PTPC non risulti mappato il processo in

!
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inserisce il fatto riscontrato o segnalato owero, pur mappato il processo, le misure
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siano ritenute adeguate rispetto alla fattispecie rappresentata, il RPCT è opportuno proceda con la

richiesta scritta di informazioni e notizie agli uffici responsabili su come siano state condotte le attività

istituzionali su cui si innesta il fenomeno di presunta comrzione riscontrato o segnalato,

rappresentando, anche in modo circostanziato e con riferimento alla fattispecie specifica riscontrata o

segnalata, le ragioni per le quali tali notizie e informazioni vengono richieste.

IL DIRETTORE GENERALE

Il Direttore Generale, in qualità di organo istituzionale a nonna della L. 19012012, ha compiti specifici

in materia di prevenzione della com¡zione: designa il Responsabile della prevenzione della com¡zione

e della trasparenza; adotta, entro il 31 gennaio di ogni anno, il PTPCT e i rispettivi aggiornamenti;

definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della com¡zione e di trasparerua; adotta

I'aggiornamento del Codice di comportamento; adotta tutti gli atti di indinzzo di carattere generale che

siano direttamente o indirettamente finalizzati allaprevenzione della comrzione.

L'ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIÐ

L'OIV, per come previsto dalla L. 19012012, opera la verifica dell'adeguatezza del PTPCT e delle

misure in esso previste all'attività ed all'organizzazione dell'Ente, nonché la coerenza del Piano

medesimo con gli obiettivi contenuti negli atti di programmazione strategico-gestionale nella

misurazione evalutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale.

Gli Ory attestano I'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dell'Ente. Infatti sono

chiamati non solo ad attestare la presenza dei dati nella sezione'oAmministrazione Trasparente", ma

anche a valutare il profilo qualitativo che investe la completezzadel dato pubblicato.

Inoltre, verifica i contenuti dellarelazione annuale del Responsabile per la prevenzione della comrzione

in rapporto con gli obiettivi inerenti alla prevenzione della com¡zione ed alla trasparenza, in relazione

ai quali può richiedere al RPCT le informazioni ed i documenti necessari per lo svolgimento dell'attività

di controllo. Ciò in continuità con quanto disposto dal d. lgs 3312013, dove è prevista la possibilità per

I'ANAC di coinvolgere I'OIV per acquisire informazioni sul controllo dell'esatto adønpimento delle

misure anticomrzione e trasparerua. lnfine, esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento

ed i suoi aggiornamenti.

I RESPONSABILI DI AREA

I "Responsabili di Area" sono responsabili della correttaattuazione e dell'osservanzadelle disposizioni

8



contenute nellaL.l90l2012; collaborano con il RPCT al fine di favorire I'espletamento delle funzioni

e dei compiti ad esso assegnati e vigilano sul rispetto delle disposizioni del Piano daparte dei dipendenti

assegnati. La collaborazione è, infatti, fondamentale per consentire al RPCT di definire misure concrete

da un punto di vista organizzativo entro tempi brevi e definiti.

Inoltre, sono tenuti agli obblighi di informazione, comunicazione e monitoraggio, relativamente alle

strutture di riferimento, rispondendo della mancata esecuzione delle misure di prevenzione della

comrzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici.

IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI

Il Regolamento (UE) 20161679 ha introdotto la figura del Responsabile della Protezione dei Dati

(RPD), che svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta I'Amministrazione essendo chiamato

a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti dalla

normativa in materia di protezione dei dati personali (artt. 37-39 Reg. UE).

Con decreto n. 45 del 17 settembre 2021 è stato nominato Responsabile della protezione dei dati

personali un dipendente intemo all' Azienda, nel rispetto di quanto previsto dall' art.39del RGPD. In

materia di protezione dei dati personali, il RPD costituisce una figura di riferimento per il RPCT, anche

se non può sostituirsi a quest'ultimo soggetto nell'esercizio delle sue funzioni. Il RPCT, dunque, può

awalersi del suo supporto nell'ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici ma

limitatamente a profili di carattere generale.

I DIPENDENTI E I COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DI AZIENDA CALABRIA
LAVORO

I dipendenti e i collaboratori a qualsiasi titolo di Azienda Calabria Lavoro sono tenuti a: osservare le

misure contenute nel PTPCT (art. I, coûrma 14, della legge n. 190 del 2012); segnalare

ternpestivamente le situazioni di illecito al Responsabile della comrzione anche tramite il proprio

Responsabile; rispettare il Codice di comportamento.

Inoltre, i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della L. 241/90 e del D.P.R. 6212013, in

caso di conflitto di interessi anche potenziale, segnalandolo tempestivamente al Responsabile.

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO

Dall'analisi del contesto (esterno ed interno), è possibile ottenere informazioni necessarie a

1
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specificità dell'ambiente in cui essa opera, in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali,

economiche e culturali o per via delle caratteristiche organizzative inteme (ANAC determinazione n.

12 del 28 ottobre 2015).

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all'analisi del contesto esterno. In questa

fase, I'Ente acquisisce le informazioni necessarie per identificare il rischio comrttivo, in relazione alle

caratteristiche sociali, economiche e culturali del territorio nel quale l'Amministrazione opera. In altri

termini, comprendere le dinamiche territoriali e le principali influenze e pressioni di interessi esterni

cui I'Amministrazione può essere sottoposta, rappresenta una fase preliminare indispensabile che, se

opportunamente realizzata, consente di elaborare una strategia di gestione del rischio efficace e

precisa.

Le misure di distanziamento fisico e la chiusura parziale delle attività occorse durante it2020, nonché

il clima di paura e incertezza legato alla diffusione della pandemia di Covid-l9, hanno avuto pesanti

ripercussioni sull'economia calabrese, che si trovava già in una fase di sostanziale stagnazione. La

ripresa dell'attività economica sarà favorita dai progressi della campagna vaccinale di contrasto

all'epidernia awiata in Italia a fine 2020.In prospettiva, I'economia regionale potrebbe trarre impulso

dai programmi pubblici awiati in risposta alla crisi pandernica, tra cui in particolare il Piano nazionale

di ripresa e resilienza, soprattutto qualora questi riescano a incidere sui ritardi che condizionano il

sisterna produttivo calabrese, con riguardo ad esernpio alla dotazione di infrastrutture e ai livelli di

dig¡talizzazione.

Nella prima parte del 2021l'economia calabrese è stata caratterizzata da importanti segnali di ripresa,

seppur ancora insufficienti a colmare il calo registrato durante la crisi pandernica. La npartenza

congiunturale si è rafforzataprogressivamente, spinta dalle riaperture delle attività e dal superamento

delle precedenti restri zioni.

Le nostre indagini segnalano una diffusa crescita del fatturato delle imprese nei primi nove mesi

dell'anno. La ripresa dell'attività economica è stata più rapida e intensa nel settore industriale. Anche il

quadro congiunturale delle costruzioni è stato favorevole, beneficiando della crescita degli investimenti

pubblici e degli incentivi a sostegno degli interventi per la riqualificazione energetica. Nei servizi la

nparterua è stata più graduale e permane ancora maggiore distarr,a rispetto ai livelli di attività pre-

pandemia.

Dopo il peggioramento del 2020,i1 mercato del lavoro calabrese ha beneficiato della ripresa in corso:gli
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impieghi a termine hanno trainato la ripresa del 2021e i rapporti a tempo determinato continuano a

rappresentare circa la metà delle attivazioni nette. Il numero dei disoccupati, cresciuto nella prima fase

della pandemia, soprattutto tra le donne, si è ridotto nel corso del 2021. E' proseguita la crescita

dell' occup azione maschile

I1 miglioramento del quadro congiunturale, insieme all'accelerazione della campagna vaccinale e

all'allentamento delle misure di restrizione alla mobilità, hanno contribuito a rafforzare il clima di

fiducia delle famiglie. I consumi restano però improntati a maggior cautela rispetto al passato, con un

livello di propensione al risparmio ancora elevato.

In questo contesto, si inserisce I'ingerenza della criminalità organizzata in contesti politico-

amministrativi, in particolare nel settore degli appalti pubblici su cui convergono maggiormente gli

interessi economici della criminalità organizzata.

Dal rapporto dell'Anac emerge che la com¡zione, specialmente in Calabria, rappresenta ancora un

fenomeno radicato e persistente verso il quale tenere alta I'attenzione.

L'Ente è stato istituito con Legge Regionale 19 febbraio 2001 n.5, recante "Norme in materia di

politiche del lavoro e di servizi per I'impiego in attuazione del decreto legislativo 23 dicembre 1997

n.469, come modificata ed integrata con leggi regionali n.7 del 02.05.2001 e n.22 del 05.10.2007. La

sua sede legale è situata a Reggio Calabna e lo stesso è inquadrato come Ente Pubblico Economico,

dotato di personalità giuridica e autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e patrimoniale.

L'attività dell'Ente è regolata dallo Statuto, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.882

del 16 ottobre 2001, poi modificato con n.306 del15.04.2008 in afriazione delle Leggi Regionali n.7

del 02.05.2001 e n.22 del 05.10.2007. Azienda Calabria Lavoro svolge un efficace ruolo di sostegno

alle politiche del lavoro, in conformità alla prograrnrnazione regionale e agli indinzzi della Giunta

regionale ed in stretto coordinamento con i servizi per il lavoro. Fornisce un supporto tecnico-

progettuale alle istituzioni, alle parti sociali ed agli organismi che operano nel mercato del lavoro,

assicurando qualificati servizi in tema di progettazione, gestione e valutazione delle politiche del

lavoro. Il suo campo d'azione, infatti, comprende lo studio e la promozione di azioni di politica attiva

del lavoro, il monitoraggio dell'andamento del mercato del lavoro, I'implementazione del Sistema

Informativo Regionale del Lavoro e lo sviluppo di progetti innovativi.

Con la L.R. n. 52 del28 dicembre 2018 sono state ampliate le funzioni attribuite all'Ente, prevedendo

é€l-..che Azienda fornisca supporto agli uffici regionali anche attraverso risorse umane. L'
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contesto interno riguarda gli aspetti della struttura organizzativa dell'Ente e le principali funzioni da

esso svolte che possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione.

Nel corso dell'anno la struttura organizzativa ha subito una profondavariazione nella sua articolazione.

Nello specifico, con Decreto del Commissario Straordinario n.6 del02 febbraio 2022 è stato approvato

I'atto di organizzazione e dotazione organica di Azienda Calabria Lavoro che ha introdotto alcune

modifiche riguardanti l'organizzazione e il funzionamento dell'Azienda, disponendo la soppressione

di alcuni uffici, la creazione di nuovi e la distribuzione di nuove competenze.

La struttura organizzativa dell'Azienda è di seguito riepilogata mediante un organigramma generale:
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ORGANIGRAMMA

Osservatorio sul

mercato del lavoro

Osservatorio sul

lâvoro minorile

Osservatorio sul

lavoro sommerso

Osservatorio sul

lavoro femminile

Osservator¡o regionale per

la salvaguardia della

salute dei lavoratori e per

la verifica dell'attuazione

¡n Calabria del D. Lgs

626/t994

Controllo di gestione e ciclo

della Performance

Ufficio Stampa e

Comunicaz¡one lst¡tuzionale
URP

RPCT

Segreter¡a d¡ D¡rez¡one

D¡rezione Generale

Osservator¡, R¡cerche e Stat¡st¡che
Elobotozioni statistiche su¡ dat¡ delsistema sul mercoto lavorc, r¡cerca e monitoÍoggio

Progettaz¡one e

Rend¡contaz¡one

Pol¡t¡che per il LavoroS¡stemi ¡nformat¡v¡B¡lanc¡o e contab¡l¡tàAcquisizione beni e

serv¡z¡, Patr¡monio

Gestione R¡sorse

Umane

Affar¡ General¡

Affari generali,

g¡ur¡dici ed econom¡ci

relazioni sindacali,

contrattazione,

Legale e Contenzioso,

Accesso agli atti

Protocollo,

gestione PEC

al;T'S

, -{:

Gest¡one g¡uridica del

personale -

Formaz¡one e

sviluppo delle risorse

umane

Gestione econom¡ca

e previdenziale del

personale

Sicurezza sul Lavoro

Acqu¡sizione d¡ ben¡ e

servizi - Procedure di

gara

Economato e Gest¡one

cassa

Bilanc¡o

Rag¡oneria e Contabilità

Gest¡one del s¡stema

informat¡vo ¡n materia

di lavoro

Sistem¡ informatic¡ CPI e

CED, Help desk SIL e

Sare

lnterventi d¡ polit¡ca

attiva del lavoro e

formazione lavoro

Supporto ai serviz¡

per l'impiego

Progettazione e

Gestione fondi

comunitari

Rendicontâzione
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La struttura orgarizzativa dell'Azienda attuale, dunque, comprende Organi Istituzionali, Aree, ed uffici.

Sono organi istituzionali di Azienda Calabria Lavoro il Direttore Generale e I' Organo di Revisione.

L'Ente è organizzato in Aree, articolate in uffrci, alle quali sowintendono i funzionari di categoria

giuridica D. Ciascun Ufficio svolge compiti e attività tra loro omogenei e afferenti all'Area di attinenza.

Le Aree sono: Area Affari Generali, Area Gestione Risorse lJmane, Area Acquisizione beni e servizi-

patrimonio, Area Bilancio e Contabilità, Area Sistemi Informativi, Area Politiche del Lavoro, Area

Progettazione e Rendicontazione del Lavoro, Area Progettazione e Rendicontazione

La Direzione Generale, ptr la sua attività direttiva e di programmazione, si awale del supporto del

RPCT, quale unità autonoma, nominato direttamente dal Direttore Generale, conformemente da quanto

disciplinato dalla L.n.19012012.La Direzione Generale di Azienda è costituita da un Ufficio di Staff

composta dalla Segreteria di Direzione, dal Controllo di Gestione e Ciclo delle Performance e

dall'Ufficio stampa e Comunicazione Istituzionale. Il Controllo di Gestione opera a supporto della

Direzione Generale con lo scopo diindinzzare la gestione e il personale verso il conseguimento degli

obiettivi stabiliti in sede di pianificazione.

L' Ufficio Stampa cura la comunicazione istituzionale di Azienda e le relazioni con il pubblico (URP).

Gli Osservatori afferenti il mondo del lavoro con specifici compiti di documentaziorte, ricerca e

monitoraggio dipendono direttamente dalla Direzione Generale dell'Ente e si articolano in :

Osservatorio sul mercato del lavoro ; Osservatorio regionale per la salvaguardia della salute dei

lavoratori eperlaverificadell'attuazioneinCalabriadelD.Lgs. l9settembrel994,n.626;osservatorio

sul lavoro minorile, osservatorio sul lavoro femminile; osservatorio sul lavoro sommerso.

L'area "Affari Generali" si occupa dellatrattazione degli affan generali e giuridici nelle materie di

competenza della Direzione, assicura e garantisce la regolarità e la correttezza amministrativa degli atti

e cura le relazioni sindacali, prowedendo al rispetto dei diritti sindacali. Rientrano, altresì, nei compiti

della suddetta Area la gestione del contenzioso e le attività di rappresentanzain giudizio dell'Azienda,

nonché la gestione delle richieste di accesso agli atti. L'atea, inoltre, è addetta alla gestione del

protocollo generale e dell'archivio. La medesima area cura, altresì, gli adempimenti in tema di

trattamento e protezione dei dati, ai sensi del GDPR 20161679, a supporto del Responsabile Protezione

Dati (DPo).

L'area ooGestione Risorse LJmane" si occupa dei prowedimenti relativi al trattamento giuridico,

economico e pensionistico del personale, nonché degli adempimenti in materia fiscale e previdenziale

inerenti il lavoratore. Inoltre cura laprogrammazione triennale dei fabbisogni del personale, le richieste

di attonzzazioni, la mobilità intema, la predisposizione e la gestione dei contratti, nonché la

predisposizione e l'attuazione di un piano formativo. Altresì, si occupa degli adempimenti in materia
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di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. È istituito presso l'Area "Gestione Risorse

LJmane" l' Uffi cio Procedimento disciplinari (UPD)

L'Area "Acquisizione beni e servizi, Patrimonio" si occupa della pianificazione, programmazione e

gestione delle procedure per I'acquisizione di beni e servizi sul mercato elettronico, della verifica della

regolare esecuzione dei servizi acquisiti e dei contratti di fomitura, nonché dei collaudi sui lavori

eseguiti e sui beni. Altresì, prowede alla formazione, tenuta ed aggiomamento degli inventari dei beni

mobili e immobili, alla gestione del patrimonio mobiliare e immobiliare, allamanutenzione ordinaria e

straordinaria degli immobili e alla gestione degli interventi. Inoltre, si occupa delle attività economali

e di cassa e dell'all'acquisto di beni e servizi necessari al funzionamento dell'Azienda.

L'Area "Bilancio e Contabilità1" si occupa della prograûrmazione finanziaria, della predisposizione del

bilancio annuale e pluriennale, con relativi assestamenti e variazioni, dei procedimenti relativi alla

predisposizione del conto consuntivo e dei documenti connessi, della gestione della contabilità e dei

conseguenti adempimenti in termini di pagamenti, nonché del controllo delle risorse economiche e

finanziane dell'Ente. L'Area, inoltre, effettua controlli sui conti correnti bancari e sui flussi finanziari

in genere, nonché sulla corretta gestione delle operazioni economali. Rientra nell'Ufficio Ragioneria

e Contabilità la gestione delle paghe, con i relativi adønpimenti previdet:ziali e fiscali.

L'Area "Sistemi lnformativi" gestisce le attività relative al riuso di specifiche applicazioni informatiche

e moduli software, quali il SIL (Sistøna Informativo Lavoro), il SARE (sistema di Semplificazione

Amministrativa in Rete) e il portale "Lavoro per Te". L'Area e gli uffici che la compongono operano

attraverso un adeguamento e aggiomamento costante del sisterna attraverso interventi di manutenzione

correttiva (MAC) e un adeguato supporto agli utenti dei servizi pubblici e privati, specialmente

attraverso gli Help desk SIL e SARE. L'area si occupa, altresì, della gestione del sistema "Co Calabnt',

costituito dagli strumenti per I'invio online da parte dei datori di lavoro delle comunicazioni

obbligatorie e dal Sistema Coordinatore Regionale.

L' Area "Politiche per il Lavoro" fornisce supporto alle strutture regionali relativamente alle fasi di

prograÍìmazione, gestione e valutazione degli effetti delle politiche attive del lavoro; supporto,

mediante convenzione, alle Province e agli organismi che svolgono attività inerenti I'ambito delle

politiche attive del lavoro; supporto diretto alla rete territoriale dei Centri per I'Impiego, attraverso

interventi di supporto metodologico, di formazione ed aggiornamento tecnico del personale adibito a

svolgere la propria attività nell'ambito dei medesimi servizi, nonché di ricerca, studio e

documentazione. L'area si occupa, altresì, del monitoraggio delle attività e della valutazione dei risultati

fr,S.
rJ r|r./..
t.- ,r. '

conseguiti dal sistema regionale dei servizi per il lavoro.
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L'Area Progettazione e Rendicontazione" si occupa delle attività progettuali , a supporto dei

Dipartimenti regionali nelle materie riguardanti le politiche attive del lavoro e la formazione - lavoro,

nonché in quelle rientranti nelle materie di cui all'art. 2, co.2, del D.lgs. 23 dicembre 1997, n. 469.

L'area si occupa della gestione dei progetti e, dunque, della selezione del personale, della relativa

contrattualizzazione e della gestione amministrativa - contabile dei soggetti contrattualizzati. Altresì,

si occupa della fase di monitoraggro e controllo dei progetti e delle consequenziali attività di

rendicontazione, riscontrate regolarmente con il Dipartimento affidatario del progetto.
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La dotazione organica dell'Ente è costituita secondo lo schema seguente:

N. B.

Presso Ia sede di ACL prestano servizio inoltre n.5d Funzionari Regionali con assistenza alle

QUATIFICA
INqUADRAME

NTO

CATEGORI

A

DIPENDENTI A
TEMPO

INDETRMINATO
FUTLTTME (36h1

DIPENDENTI

ATEMPO
INDETRMINA

TO PART.

ilME (18h)

DIPENDENTI A
TEMPO

DETERMINATO

SETTORE DI

ASSEGNA

ZIONE

TOT

DTRETTORE /
coMMtssARto

Dírigente
Generale

0 0 7 ACL 7

DIRIGENTI Dirigenti o 0 0 ACL 0

FUNZIONARI D 66 6 118
ACL-Dip.

Reg.-Enti
190

ISTRUTTORI c 19L 6 58
ACL-Dip.

Reg.-Enti
255

ESECUTORI B L7 L 13
ACL-Dip.

Reg.-Enti
3I

ESECUTORI A 5 0 0
ACL-Dip.

Reg.-Enti
5

Totali 279 13 190 482

292

D¡p. a Tempo lndeterminato
790

Dip. a Tempo
Determ¡nato

amrninistrative per il Dipartimento Lavoro



SUDDIVISIONE PERSONALE PER BACINI DI PROVENIENZA

BAC¡NO CATEGOR¡A T.l. ful time
T.t.

part-
t¡me

T.D. sommano

LR_7/2074 - ex
1.28

D 66 6 72

c 189 6 195

B 10 1 TL

TOTALE 265 13 278

BAC¡NO CATEGORIA T.l. fultime
T.t.

part-
time

T.D. sommeno

ExARDIS

D 0

c 2 2

B 7 7

A 5 5

TOTALE L4 14

BACINO CATEGORIA T.l. ful time
T.t.

part-
time

T.D. sommano

LR_75/2078 -W
D 0

c 57 57

B 13 13

TOTALE 0 70 7A

BACINO CATEGORIA T.l. ful time
T.t.

part-
time

T.D. sommano

POTENZAMENTO
c.P.t.

D 118 118

c 1 L

B 0

TOTALE LL9 ttg
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ASSEGNAZIONE PERSONALE

LR_1/20L4 - ex 1.28 10 239 2 28 0 278

Ex ARDIS 0 14 0 0 0 L4

tn W

8LR_1sl2018 -W 0 3 33 26 70

POTENZIAMENTO

c.P.t.
7 LLz 0 0 0

119

I
(
I.W*



Risultano atfualmente in servizio presso la sede di Azienda Calabria Lavoro:

n. 5 dipendenti della Regione Calabria, inutilizzo presso I'Azienda;

n. 10 dipendenti a tempo indeterminato facenti parte del bacino ex L.R. l/2014;

n.7 unità a tempo determinato a supporto diretto ad Azienda facenti parte del bacino "Piano

Straordinario di Potenziamento dei Centri per I'Impiego e delle Politiche Attive del Lavoro"

Tra le funzioni attribuite dalla legge istitutiva di Azienda Lavoro rientra I'assistenza tecnica,

mediante convenzioni, alla Regione Calabria nelle materie che riguardano le politiche attive del

lavoro. L'espletamento di particolari attività progettuali affidate dalla Regione Calabria ha

comportato la necessità di procedere al conferimento di incarichi di collaboratori esterni da

uitílizzare nei progetti stessi. A tal fine, per rendere trasparenti le modalità di affidamento di

incarichi professionali esterni, con decreto del Commissario Straordinario n.42 del 18 agosto

2021, Aziendaha approvato un awiso pubblico per la costituzione di una banca dati di esperti da

cui attingere per I'affidamento. di incarichi estemi di supporto e assistenza per la realizzazione dei

progetti affidati e in corso di affidamento all'Ente. La scelta dei professionisti di cui awalersi verrà

effettuata dall'Ente nell'ambito della presente banca dati, previa approvazione e pubblicazione di

specifici awisi, approvati in relazione alle esigenze prospettate dalla Regione Calabria.
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OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO TRIENNALE AI\TICORRUZIONE E
TRASPARENZA

Il perdurare della pandemia, seppur in misura meno invasiva, condiziona ancora la situazione sociale

ed economica del territorio, rendendo necessaria una gestione attenta degli interventi awiati a sostegno

della ripresa. Appare quindi opportuno, in questa fase post-emergeruiale, mantenere e monitorare gli

strumenti attivati per garantire i principi di legalità, integrità e trasparenza, favorendo il consolidamento

di una efficace strategia di prevenzione in grado di impedire i nuovi rischi emergenti. La piena

attuazione delle misure di prevenzione, di carattere generale e specifico, dowà essere garantita

favorendo la snellezza delle procedure e I'utilizzo integrato delle informazioni disponibili, evitando

duplicazioni e adernpimenti non necessari. Una particolare attenzione sarà data alla promozione

dell'uso delle tecnologie digitali per rafforzare trasparenza e tracciabilità dei flussi informativi e

attraverso I'analisi delle banche dati disponibili. Il processo di definizione e attuazione del PTPCT

dowà essere adeguatamente pubblicizzato, garantendo il costante confronto con i portatori di interessi

interni ed esterni. Per quanto riguarda lo sviþpo di attività formative e di aggiomamento professionale

nell'ambito dell'organizzazione, verranno sviluppati intziative e progetti finalizzati a consolidare e

accrescere le competenze del personale nel suo complesso, prevedendo altresì momenti specifici di

confronto. Saranno definite occasioni formative dedicate a particolari misure ed aree di rischio. In

particolare, nel prossimo triennio, sono da ritenersi prioritarie le seguenti aree di intervento formativo:

- mappatura e analisi procedimenti, processi e attività amministrativa ai fini della trasparenza e della

prevenzione della comrzione; - strumenti e tecniche di trattamento del rischio e utilizzo di nuovi

applicativi per la gestione dei rischi comrttivi; - trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati

personali; - approfondimenti in materia di conflitto di interessi e relative attività di controllo; -

approfondimenti in merito alle diverse tipologie di accesso previste dall'ordinamento; - divulgazione

dell'aggiomamento al codice di comportamento; - strumenti di accompagnamento e supporto

all' attuazione dell a mi sura di whi stl eblowing.

Per I'aggiomamento della definizione del contesto interno, saranno proposte iniziative ftnalizzate

all'analisi della percezione del rischio comrttivo. Tali iniziative si potranno concretizzare attraverso la

somministrazione di appositi questionari rivolti ai dipendenti. Nel corso del triennio si proseguirà con

la graduale applicazione della nuova metodologia di analisi e ponderazione del rischio di comrzione,

adottando un approccio di tipo qualitativo che prevede la stima dell'esposizione al rischio dei processi

attraverso le analisi espresse dai diversi soggetti responsabili e nella conseguente scelta delle misure di

trattamento più adeguate e dei relativi indicatori di monitoraggio.
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Il D.L.9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,

all'articolo 6, comma 6, prevede che le Amministrazioni pubbliche adottino il Piano lntegrato di

Attività e Organizzazione (PIAO); in attesa di conoscere quale saranno le linee guida per la redazione

di questo Piano, proseguirà l'azione di rafforzamento della sinergia tra PTPCT e Piano della

performance, al fine di consolidare l'effettivo collegamento tra i due sistemi, anche in sede di

monitoraggio e di valutazione delle prestazioni.

Anche per la Trasparenza si prevedono diverse azioni e attività, tra queste: -

Momenti di formazione anche con I'ausilio di semplici strumenti divulgativi della normativa; -

Monitoraggio periodico riguardo all'adanpimento degli obblighi di pubblicazione, in tal modo

sollecitando un maggiore impegno dei responsabili della trasmissione e pubblicazione dei documenti,

delle informazioni e dei dati sul corretto e tonpestivo adernpimento dei relativi oneri, in attuazione del

Dlgs.33/2013;

- Implementazione di strumenti che consentano una sempre più adeguata attuazione delle norme sulla

protezione dei dati personali;

Azioni di semplificazionedegli adernpimenti previsti dallanormativa sullatrasparenzae sviluppo della

qualità delle inform azioni;

- La Giornata della Trasparenza, il cui obiettivo è quello di aumentare il livello di consapevolezza e

conoscenza delle istituzioni e soprattutto accrescere la cultura della legalità e delle buone pratiche, verrà

promossa in modalità on line, sfruttando le potenzialità degli strumenti di comunicazione per facilitare

il dialogo ed il confronto interattivo con gli stakeholders. A tal fine si procederà al miglioramento delle

funzionalità informatiche dell'area documentale in modo da assicurare correttezza e ternpestività di

pubblicazione delle relative informazioni.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Per ciascun processo individuato è stata effettuata la valutazione del rischio, attività complessa

suddivisanei seguenti passaggi: identificazione degli eventi rischiosi; analisi del rischio; ponderazione

del rischio. L'identificazione degli eventi rischiosi ha l'obiettivo di individuare gli eventi di natura

comrttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, o alle fasi di processi, riconducibili alle Aree

a rischio individuate nel presente Piano. Anche qui è fondamentale il coinvolgimento della struttura

organizzativa perché i Responsabili degli uffici, avendo una conoscenza precisa delle attività svolte

dall' amministrazione, possono facilitare I' identifi c azione dei rischi.

Attraverso I'analisi del rischio si comprende I'evento rischioso individuato nella fase precedente,

attraverso i fattori abilitanti della com¡zione, ossia i fattori che agevolano il verificarsi di

comportamenti o fatti di comrzione, per procedere, successivamente, alla misurazione del livello di

rischio. I fattori abilitanti quali I'esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo

da parte di un unico soggetto, I'inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai

processi, la scarsa traspareîzadel processo decisional e,lamancatua di collaborazione e coordinamento

tra gli uffici possono agevolare un comportamento comrttivo.

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase, ha

lo scopo di stabilire: le azioni da intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio e le priorità di

trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell'organizzazíone e il contesto in cui l'Ente opera.

LA MAPPATURA DEI PROCESSI

Per I'individuazione dei rischi comrttivi, è necessario esaminare la mappafura completa di tutti i

procedimenti consistente nell' individuazione ed analisi dei processi organizzativi per rappresentare

I'intera attività svolta dall'Ente e individuare le aree che risultano esposte a rischi comrttivi. I1 PTPC

2022-2024 riflette le caratteristiche della struttura amministrativa, interessata dalla iorganizzazione di

alcuni uffici e dalla ueazione di nuovi. n RPCT ha proceduto così a mappare i processi di rischio

secondo la scheda di valutazione di rischio, facendo riferimento alle indicazioni contenute nell'allegato

1 del PNA20I9. n RPCT ha richiesto ai Responsabili di Area, sulla base della nuova organizzazione

dell'Azienda alla mappatura dei processi. A tal fine, il RPCT, che coordina tutta questa fase, deve poter

disporre delle risorse necessarie e della collaborazione dell'intera strutturaorgarizzativa. Precisamente,

i Responsabili delle Aree fomiscono le informazioni per f individuazione delle attività nell'ambito delle

quali è più elevato il rischio comrzione, formulando specifiche proposte per la prevenzione del

*
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Il processo di mappatura dei rischi e, conseguentemente, la validazione delle relative fasce di rischio,

per ogni singola Area, è riportato di seguito:
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Basso

Basso

Medio

Gestione del Contenzioso

Gestione protocollo

Gestione accessi agli atti

Area Affari Generali

Rischio

Area Sistemi Informativi

Rischio

Area Bilancio e Contabilità

Rischio

Area Acquisizione beni e servizi, patrimonio

Rischio

Valutazione del

Valutazione del

Valutazione del

Valutazione del

Area Gestione Risorse Umane

Rischio

Area Politiche per il lavoro
Rischio

Area Progettazione e Rendicontazione

Rischio

Valutazione del

Valutazione del

Valutazione del

fí7?:=\
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Basso

Basso

Basso

Formazione delle risorse umane
Gestione giuridica del personale

Gestione economica e
previdenziale del personale

Basso

Basso

Basso

uisizione Dati

Elaborazione e Pubblicazione Dati
Trasferimento e Comunicazione Dati

Basso

Basso

Basso

Gestione Politiche attive del lavoro
Monitoraggio delle attività di
Polit¡che sul lavoro
Formazione del personale dei
Centri per l'lmpiego

Basso

Medio

Basso

Predisposizione dei documenti di
bilancio
Gestione della fase di liquidazione e

ordinazione della spesa

Comunicazione dei dati sul bilancio
Basso

Basso

Gestione amministrativa dei soggetti
contrattua lizzati

Monitoraggio e controllo progetti
Rendicontazione

Medio

Basso

Basso

Basso

E3ècuzione contratti di pulizia

iSçstione magazzino

Predisposizione atti e documenti di
gara

Geitione CIG
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IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO

La fase di trattamento del rischio consiste nell' individuare apposite misure di prevenzione che

riescano a ridurre il rischio. Le misure generali sono misure la cui applicazione discende

obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative e debbono, pertanto essere attuate

necessariamente dall'amministrazione; le "misure specifiche", che si aggiungono a quelle

generali, sono quelle che agiscono su alcuni specifici rischi. Il presente Piano non introduce

misure ulteriori rispetto all' anno precedente.

Una fase fondamentale per verificare l'adegoatezza delle misure di prevenzione è determinata

dal monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure individuate dal Piano nella prevenzione

dei comportamenti comrttivi. IL RPCT è responsabile del monitoraggio e i Responsabili delle

Aree devono fornire al RPCT valutazioni sulla effettiva adozione delle misure. n RPCT dovrà

indicare i processi maggiormente a rischio oggetto del monitoraggio, la periodicità cioè la

tempistica del monitoraggio più adeguata al rischio e all'organizzazione dell'Ente, la verifica

delle informazioni ottenute previste per la realizzazione delle misure alf interno del Piano .I

risultati del monitoraggio vengono uttlizzati per la programmazione delle misure del PTPCT.

L'Azienda annualmente procede a un riesame al fine di valutare il funzionamento del sisterna

di prevenzione della comrzione nel suo complesso , col confronto e dialogo di tutti i soggetti

coinvolti nella pro gramm azione.

CODICE DI COMPORTAMENTO

Il codice di comportamento rappresenta una delle misure di attuazione di prevenzione del rischro

comrttivo dell'Ente. A tal fine garantisce il buon andamento dell'attività amministrativa,

improntandola a comportamenti legalmente ed eticamente corretti. Il Codice di comportamento

dell'Azienda è stato adottato con decreto del Commissario Straordinano n.67 del 17.11.2016 e

richiama i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti sono tenuti ad

osservare." Il Codice di comportamento si applica atutti i dipendenti di Azienda con contratti di lavoro,

a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o parziale e in comando presso I'Ente. Si applica,

altresì, nei contratti di collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a

qualsiasi titolo, di titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi dell'Ente,

nonché nei confronti di collaboratori di imprese fornitrici di beni e servizi e di imprese c,}:rerealizzano

lavori e opere a favore dell'Ente". Nel corso del2022 si auspica di procedere a una revisione del Codice

di comportamento secondo le Linee guida emanate dall'Anac.
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ASTENSIONE PER CONFLITTO DI INTERESSE

L'introduzione nell'ordinamento giuridico di una disciplina del conflitto di interessi dei dipendenti

pubblici si colloca in un percorso di progressiva valorizzazione del principio di imparzialità e

trasparenza dell'azione amministrativa in attuazione dell'art. 97 della Costituzione (art. 6-bis della L.

n.241del 1990, aggiunto dalla L. n. 190 del2012, e artt. 6,7 e 13 del D.P.R. n.6212013).In virtù del

D.P.R. n. 6212013 e del Codice di comportamento di Azienda Calabria Lavoro (Decreto n.118 del

2811212018), sono soggetti agli obblighi di legge in materia di conflitto di interessi, in quanto

compatibili, non soltanto i dipendenti con rapporti di lavoro subordinato ,a tempo determinato e

indeterminato, al personale di altri enti che sia distaccato o comandato ma anche tutti coloro che,

benché estranei all'Ente, siano investiti anche di fatto dello svolgimento di una determinata attività in

favore dell'Azienda stessa (collaboratori, consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a

qualsiasi titolo, collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fomitrici di beni o servizi e che realizzano

opere in favore dell'amministrazione). La situazione di conflitto di interessi si configura quando le

decisioni che richiedono imparzialità di giudizio siano adottate da un soggetto che abbia, anche solo

potenzialmente, interessi privati in contrasto con I'interesse pubblico alla cui cura è preposto (delibera

ANAC n. 25 del 15.1.2020).

A tal fine, ogni dipendente, all'atto dell'assunzione o quando ricorrano le condizioni, deve

sottoscrivere un'apposita dichiarazione circa le sifuazioni di possibile conflitto di interessi. Altresì,

sussiste un obbligo generale di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività in

situazioni di conflitto di interessi o in situazioni in cui si configurino gravi ragioni di convenierua,

anche soprawenute rispetto al momento di sottoscrizione della dichiarazione (art. 7 D.P.R. n.

6212013). Il soggetto preposto a ricevere la comunicazione (dirigente, Direttore, RPCT), valuta la

sussistenza di un eventuale conflitto, ai sensi degli artt. 4-5 del codice di comportamento di Azienda

Calabna Lavoro. lnoltre il RPCT deve verificare le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di

conflitto di interessi e monitorare questa misura attraverso un controllo con cadenza periodica,

ricordando ai dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni sulle dichiarazioni già

presentate.
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LA ROTAZIONE DEL PERSONALE

L'istituto della rotazione è una misura di prevenzione della comrzione, prevista dalla legge 19012012,

quale misura di prevenzione della com¡zione, per il personale assegnato alle aree a più elevato rischio

di comrzione. Infatti, l'a¡tzianitànello stesso ruolo costituisce un rischio che la misura della rotazione

vorrebbe prevenire, athibuibile all'assunzione di decisioni non imparziali, dovendo instaurare rapporti

sempre con gli stessi utenti per un lungo periodo di tønpo. Di conseguenza, il personale da ruotare è

individuato tra quello che risulta assegnato ad una unità organizzativa a più elevato rischio di

comrzione per un lungo periodo di tempo.

La formazione rappresenta una misura fondamentale per garantire che sia acquisita dai dipendenti la

qualità delle com petenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione. Si tratta,

complessivamente, di instaurare un processo di pianificazione volto a rendere fungibili le competenze,

al fine di porre le basi per agevolare, nel lungo periodo, il processo di rotazione. In una logica di

formazione dowebbe essere privilegiata una organizzazione del lavoro che preveda periodi di

affiancamento del responsabile di una certa attività, con un altro operatore che nel tempo potrebbe

sostituirlo.

La misura organizzativa della rotazione deve in definitiva inserirsi all'intemo di un lungimirante

processo di sviluppo dell'organizzazione, che rappresenti una virtuosa combinazione tra culfura

orgarizzativa improntata al cambiamento e tutela del buon andamento dell'attività amministrativa.

Oltre la rotazione "ordinaria",I'art.l6,cofirma l, lett. l-quater del D.lgs.l65l200l, disciplina la

rotazione straordinaria nei casi di awio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura

comrttiva. A tale riguardo I'ANAC, con la deliberazione n.21512019, ha precisato che è necessario

che I'Ente, all'interno del proprio codice di comportamento, identifichi i reati che costituiscono il
presupposto per l'adozione di tale misura e chiarisce che I'Amministrazione deve adottare il
prowedimento di valutazione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini

dell'eventuale applicazione della misura. In caso di notizia formale di awio di procedimento penale o

di awio di un procedimento disciplinare per fatti di natura comrttiva, ferma restando la facoltà di

adottare un prowedimento di sospensione del rapporto di lavoro, l'Ente deve procedere:

- per il personale dirigenziale, alla revoca dell'incarico in corso e al contestuale passaggio ad altro

incarico (combinato disposto dell'art. 16, comma 1, lett. I quater e art. 55 ter comma I del d.lgs.

165/2001);
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- per il personale non dirigenziale, all'assegnazione ad altro servizio (art. 16 comma I lett. L quater

d.lgs. 165/2001).

FORMAZIONE DEL PERSONALE

La legge n. 19012012 stabilisce che il Piano debba prevedere, per le attività a più elevato rischio di

com¡zione, programmi di formazione dei dipendenti sui temi della legalità e sulla normativa in materia

di prevenzione della com¡zione e obblighi della trasparenza

Nel corso del202l, è stata erogata a tutto il personale in servizio ,la formazione obbligatoria

in materia di prevenzione della trasparenza e comrzione, svoltasi in modalità a distanza, sui

temi oo Anticom¡zione e PNRR: le novità in materia di semplifrcazione e trasparenza", in cui

I'Ente ha registrato la completa partecipazione del personale. Inoltre si sono svolte le giomate

formative sulle tematiche privacy-adeguamento al GDPR per formare i dipendenti destinati ad

operare in settori particolarmente esposti alla com¡zione, su programmi utllizzati per la

prevenzione e approfondite tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto

nell' Ente. NeI 2022 sarà completata la formazione a tutti i dipendenti sulla ternatica

"digStalizzazione del protocollo" al fine del progressivo iter di dernaterializzazione

documentale condotto su canali informatici e all'archiviazione e conservazione dei documenti

detenuti e/o formati dall' Ente.

Per assicurare un coinvolgimento sempre più ampio dell'intero apparato amministrativo

nell'atfiazione delle misure di trasparenza e prevenzione della comrzione resta di fondamentale

importarlza e quindi strategico I'obiettivo di realizzare idonei percorsi formativi. Alla luce di ciò, si

proseguirà nelle azioni dirette ad organizzare attività di formazione che possano costituire strumento

di diffusione dei valori anche di carattere civico della trasparenza. Nel corso del 2022, pertanto,

saranno attivati corsi di formazione dedicati sia ai referenti per la prevenzione della comrzione e

trasparcrua che al personale coinvolto nella gestione di procedimenti e attività che riguardano gli

adempimenti in materia. La Giomata della TraspaÍenza, in tale quadro, si conferma quale momento

fondamentale di accrescimento della cultura della traspareïtza, sollecitando il confronto e la
conoscenza anche dei risultati connessi alla prevenzione della com¡zione e trasparenza. L'ercrergenza

sanitaria causata dal Coronavirus ha fatto emergere le potenzialità degli strumenti telernatici anche per

la celebrazione di eventi tradizionali quali la Giornata della Trasparenza. Si ritiene pertanto di
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promuovere, sia pure in forma mista, anche per il 2022 la modalità on line, quale occasione per

dialogare e facilitare I'accesso alla conoscenza di tali temi ad un pubblico sempre più numeroso

DIVIETO DI FAR PARTE DI COMMISSIONI O ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI IN CASO
DI CONDAI\NA PENALE

L'articolo 35-bis del D. Lgsn.l65l2001 prevede che, al fine di prevenire il fenomeno della comrzione

nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici, oocoloro che sono stati condannati,

anche con sentenza non passata in giudicato, ptr i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo

del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per I'accesso o la selezione

a pubblici impieghi;

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e fomiture, nonché alla concessione o all'erogazione

di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finarøiat'. o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti

pubblici e privati;

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per I'affidamento di lavori,

forniture e servizi, per la concessione o I'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili

frnat:øian, nonché per I'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. Il RPCT deve

effettuare i controlli sui precedenti penali nei confronti delf interessato e lo stesso deve essere rimosso

dall'incarico o assegnato ad altro ufficio.

DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITA' SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL
RAPPORTO Dr LAVORO (PAr\TOUTLAGE)

L'articolo 53, comma l6-ter, introdotto con I'art. I della legge 19012012, del d.lgs. n. 16512001,

prevede che: "1 dípendentí che, neglí ultimi tre anni di servizio, hanno esercitøto poterí autoritativi o

negoziali per conto delle pubbliche amministrazíoni di cuí all'articolo 1, comma 2, non possono

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazíone del rapporto dí pubblico impíego, attivítà lavorativa

o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attívità della pubblica ammínistrazione svolta

attraverso i medesitni poterí. I contratti conclusi e gli incørichi conferiti in violazione di quanto

prevísto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o

conferiti dí contrattare con le pubblíche amministrazioní per i successivi tre anni con obbligo dí

restituzíone dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi ríferiti". L'art.2l del D. Lgs. 8
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aprile 2013, n. 39 ha esteso il divieto di cui al comma 16 ter dell'art. 53 del D. Lgs. 16512001, ai

soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al medesimo decreto ivi compresi i soggetti esterni con i

quali I'Azienda stabilisce un rapporto di lavoro subordinato o autonomo. Il divieto si applica a far data

dalla cessazione dell'incarico. Il rischio è che durante il periodo di servizio il dipendente possa

astutamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua

posizione ed il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. Nelle procedure di scelta del

contraente per I'affidamento di lavori, forniture e servizi I'Ente deve prevedere I'obbligo da parte delle

ditte interessate di dichiarazione, ai sensi del DPF. 44512000, circa I'insussistenza di rapporti di

collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata nofina.

TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI

L'art. l, comma 51, della Legge 19012012 ha inserito l'art.54 bis nel D. Lgs. 16512001, rubricato

"Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti", da ultimo sostituito dalla L. 179 del30 novernbre

2017, una misura ftnalizzata a favorire l'ernersione di fattispecie di illecito. Con I'espressione

whisteblower si fa riferimento al dipendente che segnalaviolazioni o irregolarità commesse ai danni

dell'interesse pubblico agli organi legittimati ad intervenire.La segnalazione (whistleblowing), in tale

ottica, è un atto di manifestazione di senso civico attraverso cui il whisteblower contribuisce

all'emersione ed alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per I'amministrazione di

appartenenza e, di riflesso, per I'interesse pubblico collettivo.

Il whistleblowing è la procedura volta ad incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione

della sua funzione sociale, il whistleblower.

L'obiettivo perseguito dalla procedura è quello di fornire al whisteblower chiare indicazioni operative

circa oggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle segnalazioni e circa le forme di

tutela che gli vengono offerte nel nostro ordinamento.

Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l'oggetto del whistleblowing.

Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o

irregolarità, consumati o tentati a danno delf interesse pubblico.

In particolare la segnalazione può riguardare azioni, omissioni, commesse o tentate penalmente

rilevanti poste in essere in violazione dei Codici di Comportamento o di fatti di comrzione o altri

'alle
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Il whisteblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire agli uffici competenti di



dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto della

segnalazione.

Sono accordate al dipendente che segnala illeciti la tutela dell'anonimato.La segnalazione si configura

essenzialmente come uno strumento preventivo dal momento che la sua funzione primaria è quella di

portare all'attenzione i possibili rischi di illecito o negligenza di cui si è venuti a conoscenza. La tutela

dell'anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. La misura di tutela introdotta

dalla norma si riferisce al caso della segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e

riconoscibili. Resta fermo che I'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni

anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostarøiate e rese con dovizia di particolari, siano

cioè tali da far emergere fatti e situazioni relazionabili a contesti determinati (es.: indicazioni di

nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari...).

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non operano nei casi

in cui, in virtù di disposizioni di legge speciale, I'anonimato non può ess€re opposto, ad es. indagini

penali, tributarie, ispezioni. La legge del 30 novsmbre 2017n.179 ha stabilito che colui il quale,

nell'interesse dell'integrità della Pubblica Amministrazione, segnali al RPCT o all'ANAC o ancora

all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, le condotte illecite o di abuso di cui sia venuto a

conoscenza in ragione del suo rapporto di lavoro, non può essere ,per motivi collegati alla

segnalazione, soggetto a sanzioni, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altre misure

organizzative che abbiano un effetto negativo sulle condizioni di lavoro determinate dalla

segnalazione. L'Autorità, inoltre, con delibera numero 469 del9 gtugno 202l,ha adottato Linee guida

in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza

in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 54-bis, del d.lgs. n.16512001 (c.d. whistleblowing).

Al fine di proseguire nell'opera di promozione di un atteggiamento di fiducia nei confronti dell'istituto

del whistleblowing, I'Azienda procederà attraverso i seguenti passaggi: diffirsione, attraverso idonee

attività formative e divulgative, da definirsi a cura del RPCT, della conoscenza dell'istituto del

whistleblowing.

MIS URE IN MATERIA DI AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZ,IE FORNITURE

L'Area "Acquisizione beni e servizi", in ottemperanza a quanto previsto dall'art. l, comma 32, della

L. 19012012, prowede a pubblicare sul sito istituzionale dell'ente, nella sezione "Amministrazione

Trasparente" i dati riguardanti i procedimenti di scelta del contraente per I'affidamento di lavori,

fomiture e servizi, indicati dalla delibera Anac n.39 del 2 gennaio 2016. n RPCT trasmette, altresì, le

predette informazioni all'ANAC entro il 31 gennaio di ogni anno.
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Questo Ente si awale della SUA Regione Calabria (Stazione Unica Appaltante) per la gestione

delle procedure relativamente all'attività di preparazione, indizione ed aggSudicazione delle gare

concementi lavori, acquisizioni di beni e forniture di servizi, sopra la soglia di rilevanza comunitaria,

istituita dalla Legge Regionale 2812007 per assicurare la trasparenza, la correttezza e l'efficacia dei

contratti pubblici.

Relativamente alle procedure di affidamento sottosoglia, la competeruainordine a lavori, acquisizioni

di beni e forniture di servizi spetta alla struttura dell'Ente che, a seguito delle modifiche operate dal

D.lgs. 5612017 al Codice dei contratti pubblici e del conseguente aggiornamento delle Linee guida n.

4 da parte dell'ANAC (delibera n. 206 del 0l marzo 2018), ha adeguato le procedure di gara alle

prescrizioni contenute nelle predette Linee guida. Inoltre è applicato il Patto di integrità, che costituisce

parte integrante dei contratti stipulati dall' Azienda, e la cui espressa accettazione da parte

dell'operatore economico costituisce condizione per I'ammissione a tutte le procedure di affidamento

di contratti pubblici di importo superiore a 40.000 euro è finalizzato ad ampliare il contenuto degli

obblighi a cui è tenuto il concorrente, vincolando lo stesso a tenere un comportamento leale, corretto

e trasparente. In particolare, in linea con le linee guida n. l5l20l9 dell'ANAC, il Patto di integrità

obbliga il concorrente a rendere una dichiarazione sostifutiva concernente l'eventuale sussistetua di

conflitti di interessi anche potenziali rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di

agg¡udicazione o nella fase esecutiva, e a comunicare qualsiasi conflitto di interessi soprawenuto
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MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARBNZA

Con il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, come

modificato dal d.lgs.97l20l6,il legislatore ha attribuito un ruolo primario alla trasparenza.

Il d.lgs. 3312013 ha inteso la trasparenza come "accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione

degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche". L'Azienda è tenuta, attraverso il rispetto

dei criteri indicati nel d.lgs.33 12013, ad assicurare un'adeguata qualità delle informazioni pubblicate

sul sito istituzionale dell'Ente. La compilazione di tutte le sezioni del sito Amministrazione trasparente

è garantita dal Responsabile del procedimento della pubblicazione dei documenti, delle informazioni

e dei dati, nominato con decreto del Direttore Generale n.60 del 0lluglio 2019. Le funzioni di

Responsabile della trasparenza sono affidate al Responsabile della prevenzione della com¡zione, così

come disposto dal D.lgs. 9712016, al fine di programmare e integrare in modo più incisivo e sinergico

la materia della traspar eïrza edell'anticom¡zione e le responsabilità ad esse connesse (delibera ANAC

n. 83112016).n RPCT ha il compito di verificare il puntuale adempimento delle responsabilità in

materia di pubblicazione. I Responsabili di Area devono assicurare le informazioni da pubblicare sul

sito istituzionale ,nel rispetto dei termini; altresì, devono assicurare la qualità dei dati o documenti,

garantendo la completezza, la sernplicità di consultazione ,la comprensibilità e la conformità ai

documenti originali in possesso dell'Ente. Se rileva inadempienze di livello significativo, sollecita il
Responsabile interessato a prowedere in merito entro un termine concordato. In caso di mancata o

ntardata attuazione degli obblighi di pubblicazione, iI RPCT segnala la circostanza all'OIV, all' Anac

e/o agli ulteriori organismi interessati. Le risultanze dell'attività di monitoraggio sono rappresentate

nella Relazione Annuale del RPCT relativamente all'attuazione delle misure di trasparenza indicate

nel PTPCT.

All'OIV spetta, invece, il compito di verificare e attestare I'assolvimento degli obblighi relativi alla

trasparenza secondo gli indinzzi formulati dall'ANAC. Gli esiti della verifica sono pubblicati nella

sezione Amministrazione Trasparente del sito intemet dell'Ente. L'ANAC vigila sugli obblighi di

pubblicazione e sulle relative modalità di attuazione, può esercitare poteri ispettivi mediante richiesta

di informazioni, atti e documenti all'Ente, per controllare il corretto adernpimento degli obblighi di

pubblicazione. Questa modalità operativa si intende confermata anche per il.2022.
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La Corte Costituzionale, nella recente sentenza n.2012019, ha precisato che i principi di trasparenza

trovano riferimento nel principio democratico (art. 1 Cost.) e del buon andamento

dell' amministrazione (art.97 Cost.).

Altresì la Corte Costituzionale, nella stessa sentenza , ha messo in evidenza come la trasparenza

amministrativa, con la legge 19012012, è divenuta principio- riparo alla diffusione della com¡zione.

Possiamo affermare, quindi, che la trasparenza diventa parte integrante del Piano triennale della

comrzione. Pertanto il PTPCT deve contenere una sezione dedicata alla trasparenza, un atto

fondamentale dove sono organizzati i flussi informativi necessari a garantire I'individuazione e

l'elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati.

Il Legislatore ha sottolineato, inoltre, la necessità che vi sia un collegamento ed una integrazione fra

gli ambiti relativi alla performance e alla trasparenza, affinché le misure contenute nel PTPCT

diventino obiettivi organizzativi ed individuali da inserire nel Piano della Perforrnance. In altri termini,

bisogna assicurare il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel

PTPCT e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestionale

dell'amministrazione, nonché con il Piano della perfofinance, al fine di garantire la coererua e

I'effettiva sostenibilità degli obiettivi posti. Il collegamento tra PTCT e Piano della Performance è

stato garantito attraverso l'obiettivo strategico" migliorare la rendicontazione esterna e il grado di

trasparenza". L'obiettivo viene misurato secondo l'indicatore che rappresenta il grado direalizzazione

dell' obiettivo attraverso I'effettiva attuazione delle misure entro il 31 dicembre 2022. L'obiettivo si

propone di misurare il grado di trasparenza dell'Amministrazione attraverso il grado di completezza,

aggiornamento e apertura degli obblighi di pubblicazione.

L'Ente assicura la piena accessibilità alle informazioni attraverso la sezione "Amministrazione

trasparente", collocata sul sito istituzionale, al cui interno sono contenuti i dati e i documenti oggetto

di pubblicazione obbligatoria e quelli ulteriori. In particolare, I'Ente sta prowedendo nella sezione

Amministrazione trasparente del sito istifuzionale , ad apportare delle azioni utili per mettere ordine

nella pubblicazione dei documenti al fine di rende agevole e "trasparente" la consultazione come

richiesto dalla legge di riferimento e dalle linee guida dell'ANAC. Con decreto del Direttore

Generale n. 39 del 22 aprile 2020,1'Azienda ha aderito al Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 2 -
"Servizi di gestione delle ídentità digitali e sicurezza applicativa - CIG 5518849A42" e in data 26

maggio 2020 ha firmato digitalmente il contratto esecutivo e il progetto dei fabbisogni con il RTI

aggiudicatario, composto dalle aziende Leonardo -Finmeccanica S.p. A (mandataria),

FAST\MEB S.p.A. e Sistemi Úrformativi S.r.l.. (mandanti). La società, sta
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realizzazione di un nuovo sito più semplice da consultare, che sia aggiornabile tramite un sistema di

back office guidato. A riguardo si specifica che:

- i documenti pubblicati saranno verificati e divisi per anno e per materia, con un menù a tendina

sotto ogni voce;

- la struttura del sito sarà modificato in modo da consentire una facile e agevole consultazione

dei documenti ivi riportati, fin dalla home page della sezione Amministrazione Trasparente,

che allo stato attuale riporta la pubblicazione di una serie di decreti non ordinati per materia

ma solo per successione temporale, dal più recente al più datato;

- il rifacimento del sito porterà a ricomprendere con un menù a tendina le singole sotto voci

dentro le macro voci, con un passaggio del click che provocherà I'apertura del sottomenù e

non, come accade ora, l'apertura di una pagina vuota che rappresenta un passaggio superfluo e

per di più controproducente;

le disposizioni per la protezione dei dati personali non sarà più con un mero elenco di collaboratori

onnicomprensivo di tutti gli incarichi, maveranno suddivisi gli stessi inbase all'anno di conferimento

dell'incarico. Inoltre, il RTI affrdatario sta prowedendo anche:

- all'adeguamento GDPR, prendendo in esame le normative di riferimento, italiana ed europea,

al fine di mettere in atto misure adeguate che garantiscano vlapplicazione uniforme delle

regole in materia di trattamento dati;

e) aIIa DIGITALIZZAZIONF. DEL PROTOCOLLO E deIINATTIVITÀ DI

PROTOCOLLAZIONE, a riguardo, la società incancata, si sta occupando del progressivo

iter di dematerializzazio¡e documentale condotto su canali informatici e all'archiviazione e

conservazione dei documenti detenuti e/o formati da questo Ente.

Relativamente alla decorrenza e alla durata dell'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 8 del D.lgs.

3312013 e ss. Ítm. ii., i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoriarestano

pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1o gennaio dell'anno successivo a quello da

cui decorre I'obbligo di pubblicazione e comunque, fino a che gli atti producono i loro effetti, fatti

salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto

previsto dall'art. 14, comma 2 (relativo al personale politico, agli amministratori ed ai dirigenti), e

dall'art. 15, comma 4 (relativo ai collaboratori o consulenti). I RPCT anche per il 2022 nc}:riede un

aggiornamento continuo dei siti istituzionali riferita agli obblighi di cui all' art.l3 coûrma I dlgs

3312013.
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Per l'aggiornamento delle pubblicazioni, ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti

salvi gli eventuali aggiornamenti normativi o i chiarimenti dell'ANAC, si applicano le frequenze sotto

indicate, anche in analogia a quanto stabilito dall'art. 2, comma2,L.24l/1990, in relazione al termine

di conclusione del procedimento amministrativo:

annuale, per i documenti, le informazioni e i dati che, per loro natura, non sono oggetto di

frequenti modifiche o la cui durata è tipicamente annuale;

semestrale, entro i trenta gtorni successivi alla scadenza del semestre, per i documenti, le

informazioni e i dati che sono oggetto di modifiche frequenti e per i quali non sono richieste

espressamente modalità di aggiornamento eccessivamente onerose;

trimestrale, entro i trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre, per i documenti, le

informazioni e i dati soggetti a frequenti cambiamenti;

tempestivo, entro i trenta giorni successivi allavariazione intervenuta o al momento in cui il
dato si rende disponibile, per i documenti, le informazioni e i dati per i quali è indispensabile

la pubblicazione nell'immediatezza della loro adozione, fatti salvi termini specifici previsti

dal decreto.

LIMITI ALLA TRASPARENZA

L'ANAC nel PNA 2019 ha sottolineato la centralità della tutela della privacy accanto a quella di

trasparenza, partendo dalla pronuncia della Corte Costituzionale 2012019 che ha evidenziato la

necessità del bilanciamento delle due posizioni soggettive di pari rilievo attraverso un giudizio di

proporzionalità. È importante tener conto delle indicazioni dettate dall'ANAC e dal Garante per la

protezione dei dati personali per questa materia da parte di coloro che si occupano di pubblicazione di

dati, al fine di sviluppare un'attenzione ed una sensibilità che prevenga I'insorgere di criticità connesse

all'esposizione di dati per i quali I'esigenza di trasparenza, pur se imposta da obblighi di legge, non

risulti dawero altrimenti realizzabile set:øa sacrificio della privacy. Occorre ricordare innanzitutto che

la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per I'esecuzione di un compito di

interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell'art. 6,paragrafo 3, lett. b)

del Regolamento (UE) 20161679, <è costituita esclusivamente da una noÍna di legge o, nei casi previsti

dalla legge, di regolamento

In ogni caso, si ricorda che l'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza,
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principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE)

2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza;

limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di

"responsabilizzazione" del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di

adegaatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati

personali sono trattati (<minimizzazionedei datil) þar. 1, lett. c) e quelli diesattezzae aggiomamento

dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). Il medesimo

D.lgs. 33/2013 all'art. 7-bis, co. 4, dispone inoltre che <<Nei casi in cui norme di legge o di regolamento

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni prowedono a rendere

non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione>.

n RGPD ha introdotto, tra I'altro, la figura del Responsabile della protezione dei dati che può essere

individuato in una professionalità interna all'ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di

servizio stipulato con persona fisica o giuridica esterna all'Ente. Al RPD spetta il delicato compito di

ricercare il giusto equilibrio tra due esigenze contrapposte: quella della massima trasparetua e della

privacy. Con decreto n. 45 del 17 settembre 2021 è stato nominato Responsabile della protezione dei

dati personali un dipendente interno all' Azienda, nel rispetto di quanto previsto dall' art.39del RGPD.

Da ciò emerge la necessità che i responsabili dei processi e tutti coloro che procedono

all'organizzazione e alla raccolta di informazioni abbiano piena conoscenza delle norme e indicazioni

in materia e abbiano contezzadi quale sia la funzione del trattamento dei dati e la destinazione degli

stessi, attivandosi per verificame i limiti di ostensione anche mediante confronto con il DPO in caso

di dubbi; e ciò al fine di poter porre in essere dall'inizio del trattamento quelle misure che consentano

una correttavalutazione degli interessi in gioco.

In particolare, I'Ente sta prowedendo nella sezione Amministrazione trasparente del sito

istituzionale , all'adeguamento GDPR, prendendo in esame le normative di riferimento, italiana ed

europea, al fine di mettere in atto misure adeguate che garantiscano w'applicazione uniforme delle

regole in materia di trattamento dati.
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ACCESSO CIVICO "SEMPLICE' ED ACCESSO CIVICO "GENERALTZZAT O"

La principale novità del decreto d.lgs. n.97 del 2016 è stato il nuovo diritto di accesso civico

generalizzato a dati e documenti, non oggetto di pubblicazione obbligatoria delineato nel d.lgs.

3312013. L'accesso civico è un istituto posto in difesa dell'interesse generale al controllo democratico

sull'organizzazione e sull'operato delle pubbliche amministrazioni. È uno strumento connesso alla

trasparenza amministrativa, cioè alla conoscibilità e alla pubblicità dei documenti, delle informazioni

e dei dati (owero di contenuti) che le amministrazioni hanno I'obbligo di pubblicare nei propri siti

web istituzionali. L'accesso civico si distingue in:

- Accesso civico semplice, previsto dall'art.S del d.1gs.3312013, che ha ad oggetto i documenti, le

Informazioni e i dati per i quali è prevista la pubblicazione obbligatona, nei casi in cui gli stessi non

siano stati pubblicati dall'Amministrazione;

- Accesso civico generalizzato che ha ad oggetto i dati ed i documenti detenuti dalle pubbliche

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 3312013, nel

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto

dall'art. 5 bis.

Con decreto del Commissario n. 10 del 15 febbraio 2018 è stato adottato il regolamento per l'accesso

civico e gener alizzato.

Oggetto dell'accesso civico sono quindi esclusivamente i contenuti destinati per legge ad essere diffusi

all'esterno della pubblica amministrazione, in quanto riferiti ad aspetti organizzativi, funzionali ed

economici della stessa. La richiesta è gratuita, tranne per il rilascio di copie, non deve essere motivata

e va indirizzata al Responsabile dell' ufficio il quale, ricevuta la richiesta, verifica la sussistenza

dell'obbligo di pubblicazione e, in caso di omessa pubblicazione o pubblicazione parziale, prowede

in merito entro il termine di 30 giorni. Successivamente, comunica l'awenuta pubblicazione al

richiedente, indicando il dato, I'informazione e/o il documento oggetto dell'istanza. Per quanto

conceme le modalità di esercizio, il soggetto richiedente deve indicare nell'istanza di accesso civico

tutte le informazioni disponibili per I'identificazione del documento, informazione o dato richiesto. Il

Responsabile della prevenzione della com¡zione e trasparenza e il Direttore devono controllare ed

assicurare la regolare attuazione dell'accesso sulla base di quanto stabilito nel regolamento dell'Ente.

Per il 2022 in materia di accesso civico è prevista la realizzazione di un registro informatizzato dei

procedimenti di accesso agli atti e di un sistema informativo per la gestione degli stessi che

tdi gestire in maniera più semplice e immediata le diverse istanze di accesso (
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sernplice e generalizzato) e facilitare i controlli da parte del RPCT al fine di garantire il rispetto delle

noÍne in materia di tutela dei dati personali e I'effettiva leggibilità delle informazioni in

amministrazione trasparente.

RELAZIONE A¡INUALE DEL RPCT

n RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno trasmette una relazione annuale al Direttore Generale e

all'OIV sull' attuazione del Piano e sull'efficacia delle misure di prevenzione contenute nel Piano che

sarà pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente.

ADOZIONE ANNUALE DEL PTPCT

Il PTPCT è adoffato annualmente dal Direttore Generale, su proposta del RPCT. Sebbene il Piano

abbia durata triennale, deve essere adoffato ogni anno entro il 3l gennaio.

PUBBLICAZIONE DEL PTPCT

Il PTPCT deve essere pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente e troverà applicazione dalla data

del decreto di approvazione.Entro il 31 gennaio2023,come previsto dall'art.l, comma 8 Legge

190/2012, si prowederà all'aggiornamento annuale del PTPCT.
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